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RELAZIONE 

Della Miracolofa Moltiplicazione di Fatina^., 
operata dal Sig. Iddio per incerceflione di 

S. LUIGI GONZAGA 

DELLA COMPAGNIA DI GESÙ' 

Nel Monaftero delle Monache Carmelitane del f a Terra 
di Vetralla , Diocciì di Viterbo, da'ix. Aprile, 
fino a' 2 r. di Giugno 1719. 

EJtratra dui Pncefo fabbrhm idi* Curi* Pefcovalt. 




N Vernili , Terra popolati, e nobile, della Provincia del 
Patrimonio, nella Diaceli di Viterbo, vi ì un Monand- 
ro di Sacre Vergini dell'Ordine Carmelitano fecondo te 
Corti ruiiorji di 8. Maria Maddalena de' Pazzi, dove fra 
Profefle, e Educande d'ordinario convivono circa qua- 
ranta Pei Ione. A quetìo Monaftero nel Mefe di Novena- 
bre 1718. fu mandato per Confeflbre Straordinario il Pi- pf - -, 



quelle Religioni gli Efcicitj Spirituali , ed inlìcme_. 
e nelle medeliroe la divozione verfo S. LUIGI GONZAGA , la-fc 



dre Giufeppe Maria Paganucci della Compagnia di Gesù, il quale con 
le occanorw diede a entelli " ' 

proni ofle nelle medelime 

feiando loro in dono un pezzetto dì legno della Calla , 
tempo netterò racchiufe le Sacre Ceneri del Santo i onde l'era eccitata.. V, 
io elle una particola! fiducia nel di lui Patrocinio, 

Ne andò molto, ebe I peri mentimmo l'efficacia della Aia ìnterceffioae I 
poiché nel Mefe di Mario 1719. vedendo la Priora, che tutta la provi,. 
Bone del Mwiafleio lì riduceva a poca quantità di Farina , avendone l'alo 
di tre rubbii, e quindici ftaja di Giano, fatto già macinare, cine due nib- 
bi a agli 11. ed il iettante folto li ti. dello Hello Mefe, Il quale appena- 
poteva ballare per il tegnente Aprile; atiefoctrè per le Claiiflrali, e gli 
Operai ne abbifogoano d' ordinano (opra Ite rabbia il Mefe 1 ne avendo 
miniera dì farne altra provvida fino alla nuova Raccolti , lì appigliò al 
miglior partito, qua!' i il riduci ile licotfo a Dio , e la fervorofa invoca- 
tone de'Santi, 

Elfendo pertanto Rato nuovamente coli mandilo negli ultimi giorni 
del fuddetto Marzo per Canfeffore Straordinario il Padre Giot Balilla Vi- 
gnoli dell' irlella Compagnia di Gelil, ed. avendo ad illinzi di quelle iteli- 
Kiofc colla Reliquia di S. LUIGI , cioè con quel pezretto di legno della 
tua Cada, benedetti celti quintili d'acqua, dì effa rifolfe li Madre Piio- 



; Quindi dopo il Ve- > 
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fpio portatali alla Stanzi, ette dilanila della Farina , ed inginocchiatali 
coli' altra Religiofe, dopo aver ferventemente pregato il Signore, accioc- 
chS per i metili, e per l'iatereeffloae del fuo fede] Servo S. LUIGI vc~ 
lelTe fottrjrle a quella penuria .afperfe quella poca Farina colla detta ac- 
qua. Iterando fuor d'ogni dubbio, che non avrebbe lafciato di (occorrer- 
le quel grande Iddio, che ì Dieti ìa tmim, avi inviami fflum, ed G 
mìrtAìlii in StmSir fair} c ciò fatto fe ite parti unitamente coli' altre. 

Venuto il giorno duodecimo d'Aptile, in cui dovevaG fare il Pane per 
il Monalito, Suor Agncfa Terefa di S. Sebi diano Converta andò alla Stari- 
la della Fatina, < toltane dal Canone fei ftaja, te poto od Frullone per 
(tacciarle, come fece; dopo di che apertolo, Io trovò con fomma, ed in- 
piovvifa maraviglia poco enea, che ripiena, di modo che alcune Religia, 
fe, (he fi erano ivi per altro affate portate, al riconofeere co'proprj oc- 
chi un fucceffo cosi prodigiofo, non poterono contenerli di cfdamarej : 
Miracolo, Miracolo. 

Se ne fpatfe ben tono la voce per il Mooateto, ed accorte quali tutte 
l' altre Religiofe i lìccome vedeva ciafeuna d'effe la Fatina cotanto abbon- 
dantemente , c con tanta evidenza moltiplicata j cosi non lì faziavmo di 
benedire Iddio, e di ringraziarlo , che per l' intercclUone di 5, LUIGI, 
le aveva lì opportunamente provvedute : Pofcia tnifurata efattamente det- 
ta Farina trovarono le fei ftaja crefeiute, oltre il Tritello, e la Semola, 
Ano a ic, dalle quali fe ne cavò di Pane in più volte la quantità corrif- 
poudente a e pia ftaja, effendi) tiufeito inoltre più bianco, c di mi- 
glio fapore del foli». 

CmtinnakBt itili fiifit Iteliipliiazitm, t flilhslariti ' 
minteli avvenuti. 

CRebbe per tal f uccello, veramente mirabile, fempre più la confiden- 
za già conccputl verfo di S. LUIGI j onde fi avanzarono a (appli- 
carlo, che voltile continuare loro la Reda Grazia fino a nuova Saccolta, e 
ne furono egualmente efaudite: poiché la (leda Farina rettala nel Caffone, 
come s'è detto, continuò a moltiplicarli ince dante mente si nel Canoni* 
medelimo, come nello (tacciarli, e Dell' intriderli per farne il Pane, in mo- 
do, che faida non foto al loro mantenimento in numero ben dì quaranta , 
ma anche degli Opertj fino alli iS. di Maggio, collaudo dal Proccio , che 
tuttoTaccrelcimeuro dalli i». Aprile, fino alti t j. Maggio, giurile alla quan- 
tità di 75, ftaja in ci rea, ed avvtroffi nel cafo prefenteciò.cbeinfomiglian-, 
te propolito diffe Bafilio Vefcovo di Seteueia: l'unti ahfam ntftitan* Uhm 
farli, non di [fini trumpibanl, ftt de Domini marni iffiorifcibam , mentre un 
piccola cumulo di Farina (per ufarc le parole d'uu'inligne Autore) non al- 
trimenti , che fe foffe flato gravido di fe Beffo, partoriva altra Fatina, e 
quella io quanto nata da quella , aveva feco rratta la medeGma feconditi , 
ed alita parimente Dell'impanarli ne produceva. 

In quello mmrrc avvenne un latto degno di riferirli, e fu: che nello fiac- 
chili la Farina, reflava nel frullone poco, 0 nulla di Semola, ni trovandoli 
nel Monaflero conciatura, oaltro peri polli, che dalle Religiofe per bi fogno 
dell'Infermeria fpccialmente fi mantenevano, Suor Anni Franccfcà Pia , e_» 
Suor Agnefe Terela, Ufiziali, tieorfero a S. LUIGI conquella fiducia, chej 
giudameote erafi radicata ne' loro cuori per la Grazia tnitaeolofa, che ap- 
punto fp;rimentava(i dal Monaflero. Prcfe perciò dalCatTone cinque ftaja 
di Farina, lepoferonel Frullone, e dopo aver tra volte net di 14. Maggi» 



rifilata Ffnnigìnfl Jet Santo, ed invocatolo con vera divozione, pofero fo. 
pra lo Itelo Frullone un 1 altra di lui piccola Immagine , con quei pendii 
dì legno della Tua Caffi i ed avendola dipoi tracciata, n'euralfeio 4. flaja di 
Sordi Farina, meno di Tritello, e tre intieri di Semola, colla quale videro 
rimunerata li loto fiducia , e cosi provveddero al preferite loro bifogno, 
avendo la benefiewiadel Santo imitata quell'adi Dio, qui iateftS emnìcanì. 

Un' altro avvenimento ancora feguì il dì 11. Maggio, altrettanto prodi- 
giose degno dì racconto. Suor CandidadiS.AngeloCtnv<;rra,uriadelle_, 
Cuciniere , piglio mezzo ftajo della Farina gii a fperfa col l'Acqua benedetta, 
dì cui di fopra fi dine , a fine di farne certa Minefìra di palli , che chiamali 
Vermicelli, perierviziodctlcReligiofe.ed appunto una talquantita richie- 
devafi aule effètto. Iddio però volle anche in queft'occa Itone illufirarei 
aeriti delfuoScrvo LUIGI t imperciocché fatti i Vermicelli, e polli a cuo- 
cere nella Caldaja, crebbero tanto , che una Compagna della gii detta Suor 
Candida I* dine .-Ci* tifa mai avrti fatta atufla mattina fa farttaatiVtr. 
mitilhr ti che ella rifpofe : Non avtr fatti tifa altana fri iti filile . Sì ftu. 
eivano ambedue, non foto nel farne ladiftribuzione più abbondante delcon- 
rueto, mi più fi Rupirno, quando fatta lademdiffribuzione, viddero fo- 
pravanzarne tanti, che furano badanti per la manina, e torà del dì feguente, 

Si riunitivi il-liiranìt itila Uiltiflìiaiitiit 
mila «urna Satina. 

ERalì alltij. di Maggio gii confumata affatto la Farina del Cafone , ma 
non effeodo ancona il tempo della Raccolta, fi vedevano le Religiufe.» 
bifogoofe come prima. Non era però diminuita Sfiduciane! Santo loio Be- 
nefattore 1 edeffendo certe, ,che le Grazie del Cielo vengono intere, e non di. 
menate , edeffendo fiate mi racolofa mente mantenute fino a quel tempo, che 
era una parte della Orazia, fpertvano per l'alita la continuazione fino alta 
Raccolta - onde con maggior fervore rinnovarono le preghiere, le quali non 
furono defraudate j mentre i 11 tfpe italamente furono mandate al Monaftero 
da undehitore ffaji 17. di Grano, il quale ridotto fubito in Farina, fù pollo 
nel Canone; e facce floamente neldì itf.Feftadell'Afcenfione tutte le iteli- 
giofe con una divota Proreflìone con l'Immagine di S. LUIGI , andarono 
cantando l'Inno Igi Cenftjfir dal Coro alla foIitaStanz» della Farina, dote 
la Priora, dopo brevi Orazioni , l'afper/e d'acqua benedetta conia Reliquia 
del Santn ; • come fé avellerò dì già ottenuta la Graiia, partirono can- 
tando il Tt Vtum laudanti! . 

E cosi appunto ne avvenne; poiehì quelle 17. flaj'a talmente fi mol- 
tiplicarono, che calcolato tutto inficme l'aeerefcimento feguito nella nella 
maniera , come dell' altre , eioì tanto nel Catione, quanto nello tracciarli, 
e Dell' intriderli j>er fame Pane, arrivò, come appartfee dal Proceffo fino 
allì 9. di Giugno, alla quantità di Aaja ss. e dalli 9. a tutto il giorno 
ai; di detto Mefe, in cui fi celebri la Fetta del Santo , crebbe in altre* 
}f. flaja i di modo che tutta la moltiplicazione e della Farina, e del Pane 
dalli 11. d'Aprile a tutto il giorno ai, di Giugno, in cui fu terminato il 
Procena , afeefe a 149- ftaja in circa , che fono fopra feì rubbia , eoo le 
quali al bifogno non foto delle Retigiofe , e degli Operai lino a nuova- 
Raccolta abbondan temente fu provveduto, me poti anco foddisfarfi alla 
divozione di molti , a" quali fu diflribuita qualche parte di quella mira, 
eolofa Farina, oltre l'cllerne fiate fati* diverfe Pafie difpeofUe pei la.. 
Terra, e mandate anche.* Soma in conGdenbile quantità. 

Koa 



Non fi contenne pero nella foli Moltiplicai ione natia Fariira la mi/eri- 

cordiola bsneficrnu del Signore Iddio a prò de i devoti di San LUIGI ; 
onde febbene tutta il narrato fin' ora da ballante meni e a divedere quanto 
fi debba da noi confidare, ancfae per le neccaìia temporali, ntll' ìatcrce Sa- 
ne de' Santi, effeodo elfi quei Monti eccelli , a' quali rallevando gli ocelli, 
come parla il Salmifla, riportiamo da Dio I' opportuno fovvemmcnlo; 
nulladimcno non deve tacerli a gloria delb Divina Bontà , ad onore del 
Santo, che nel Procella autentico, da cui fi e (Bratta la pretore Rela- 
zione , a tenore dell'efame, e deoofiaione giurata di pili Teftimooj, vi 
fono anche le prove di altri moki Miracoli , e Grane fitte nel tempo 
fieno, che feguiva quello della Moltiplicazione , ad alcune delle ftene.. 
Monache , Si ad altri Divoti liberati, chi da enfiagioni, chi da dolori ÈIE, 
c chi da paratale , 0 bagnandoli col l'Acqua benedetta gii riferita , o man- 
piando delle Ciambelle, che fatte con la mentovata Farina ti difpenfavano 



11 9?' 

E perche troppo bifog nerebbe diffonderli per date in più dìftintrr rag- 
guaglio di tulio ; come pute d'alice Grazie, delle quali fono giunte fedeli 
notine da più parti d' Itati), ove pervenuta la faina di così infigoe Mi- 
racolo, fi fparfe beo torlo quella tirila Farina , potrai baAare alla divo- 

i ■•— cr | 0 fo] ln i(;ute jr 

ne menò può oh: 
o Miracolo fueceduto in C 
ico da Monlighnr Vefcovo 
icnto due Medici , il Chiru 
del Monandro di S. Eufemia , che Suor Antonia Maddalena Fanti Manata 
Entrerà, 1 fono le parole precife dell' Allertato J era fiata cinque anni 
continuamente inFirmaeon febbre ora periodica , «a irregolare , con lan- 
guore, ed efinanir.ione di notaio», opprc filone ne' precordi , cidi tempo 
in tempo f:mideliquj con pioftranone di forze, ed altri effetti fcDrbutici, tal. 
mente che, dicono i Medici : Qgtd mirri madri Wrf uAuur in ffirHu, flV c«r- 
ferr tende davafi per distrata la fui Glutei tanto maggiormente, che da 
un'anno, e più erale fopnwenuta una febbre lesta, ma continua, il di cui 
principio, e fine, a riguardo de' polli Tempre piccioli, e minimi, non dirtin- 
Ruevafi,che da qualche maggiore incalefcenta, dopo prefo il cibo, nella fac- 
cia, e nell'arterie In tale deplorabile fiato effendo la detta Hdigiofa nella Vi- 
gilia dell' Affuntionc di M.V. ritorta con vera fiducia all' inteteemonc di 9. 
LUIGI, e pollali in iena un poco della predetta rairacolofa Farina, ad un 
trailo, lenta tb e averle dato legno d'alcuna etiti, net di altra riduzione, 
reflù cosi perviamente libera dalle accennale infermiti, the poti fena'al- 



ferci/.j, c datiidellaComunità,ancbe più laboriofi. Uchefaparimanteco ... 
feete ( benché i'etcellenia, e chiarella del Miracolo della Moltipliaarione, 
per la cui piova li e tatto pri rivi pai mente Precedo, Ga tale, che nulla piai 
riebiegga ) quanto il Signor Iddio fi compiatela di far fempre maggior- 
mente chiara la Santità di S. LUIGI , e quanto egli ila piopiiio a quei 
Devoti, che con vera fiducia ricorrono al di lui Patrocinio. 



IN ROMA, IN VITERBO, ED IN FIRE NZE, 



Nella Stamperìa d'Anton- Maria Albiziini, all' in/ego* del Sole. 
„ _ Cen Urina da' Sugami. 17JO. 
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